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Si terranno in febbraio e in marzo 

Fissate le date 
dei congressi 

PCI in Toscana 
A Livorno sarà presente Berlinguer 

Il comitato regionale del PCI ha reso noto le date 
dei congressi delle federazioni toscane, uno dei quali 
— quello della federazione livornese — sarà seguito e 
concluso dal segretario generale del partito Enrico Ber
linguer. I congressi (11 cui elenco pubblichiamo qui 
sotto) concluderanno il dibattito che troverà un punto 
di riferimento non solo nelle assemblee congressuali delle 
organizzazioni di Partito, ma anche in una serie di 
iniziative promosse dal comitato regionale. La prima di 
queste si terrà sabato 5 gennaio ad Arezzo, sarà presie
duta da Cervetti, e riunirà le donne comuniste della 
Toscana. Lunedi 8 gennaio il compagno Natta presie
derà a Firenze un ' incontro cm gli intellettuali comu
nisti: venerdì 12 gomaio. predente il compagno Di Giulio. 
si riuniranno 1 comunisti impegnati nel sindacato. 

Dopo "27 annila DC non è più alla guida del Comune 
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PONTREMÒLI - ' Anno 
! nuovo, vita nuova: il .vecchio 
i detto popolare ' forse può 

spiegare quanto sta accaden
do. e le potenzialità che e-
mergono, nella vita politica 
amministrativa della cittadina 
lunigianese: una rottura con i 
vecchi metodi di gestione un 
rinnovato impegno delle for 
ze ,politiche. Infatti, con l'ini 
zio "dell'armo, verrà formali/. 
zato l'accordo che è stato 
raggiunto nel giorni scorsi dai 
partiti della nuova maggio
ranza. Nella base di accordo 
è anche contenuto l'organi
gramma che reggerà le sorti 
dell'amministrazione in que
sto scorcio di fine legislatura. 
La signora Lea Lapi Romiti 
del PSDI sarà il nuovo sin
daco. Sarà affiancata nel de
licato compito da un vice 
sindaco comunista. 

Per gli assessorati l'accordo 
prevede che Michele Liuz/.i 
(PRI) regga quello del bilan 
ciò, del personale e delle fi 
nanze: Mario Beffi (sempre 
del PRI) si occuperà dei la 
\ori pubblici; l'indipundenU'. 
eletto nelle liste del ' PLI, 

, Corrado Massei avrà l'incari
co di assessore all'urbanistica 
v all'assetto del territorio ., I 
.socialisti Battaglia e Borzac-
ca avranno rispettivamente 
l'assessorato all'indu-striu e 
artigianato e quello alla 
pubblia istruzione. 

Insieme a questo accordo 
sui nomi è state- stilato an
che un documento politico da 
parte di PCI. PSI. PRI, PSDI 
e PLI nel quale si legge, fra 
l'altro: « le impegnative sca
denze su cui si stanno misu
rando gli orientamenti e le 
volontà dei partiti democrati
ci a livello nazionale, i gravi 
problemi del nosfro comune. 
peggiorati da una lunga e 

Come si organizza la nuova 
giunta democratica 

che nasce a Pontremòli 
Sindaco PSDI e vice sindaco comunista - Bilancio '79 e rete idri
ca ì primi impegni per l'amministrazione - Appello ai cittadini 

paralizzante crisi amministra
tiva, ci hanno ulteriormente 
convinti che attraversiamo un 
momento particolare. c!ie 
non consente soste, sbanda
menti. chiusure in noi stessi. 
ma piuttosto invita i Dart'ti 
che vogliono assolvere in 
modo adeguato i loro compi
ti. e la loro responsabilità a 
intensificare la loro iniziativa 
tra le masse, nella società e 
nelle istituzioni ». 

11 messaggio contenuto in 
questo stralcio del documen
to si rivolge principalmente 
alla DC che in tutti questi 
mesi, ancor prima della crisi. 

ha sempre rifiutato osmi 
qualsisi accordo con gli altri 
partiti per una possibile ~>o 
luzione che tenesse conto dei 
nuovi equilibri politici IH<Ì 
giunti in provincia e dell'e 
strema gravità della situazio
ne in cui si era venuto a 
trovare il Comune di P_n-
tremoli. In questo la-sso di 
tempo, la DC. che pure si era 
dichiarata ripetutamente di
scosta a mettersi al servizio 
della comunità, ha dimostra
to il suo totale disinteresse 
per la sorte dell'amministra
zione. mettendo al orimo 
posto gli interessi di partito. 

•t E' stata battuta l'arrogan
za della DC *, questo uno dei 
commenti più frequenti net»li 
ambienti politici lumigiane.Vi. 
dove fa enorme ini press inai
la botta subita dalla DC a 
Pontremòli, in un comune 
che amministrava ininterrot
tamente da oltre 27 anni. 

« La politica di unità, ,wr-
tata avanti dalle forze politi
che ad eccezione della DC. 
fin dalla sera dell'11 novem
bre — commenta Osvaldo 
Angeli segretario del comita
to zona lunigiana del PCI ~ 
ha permesso di superare tilt 

te le "impasse" e tutti gli 
ostacoli frap.xisti dalla poli 
tica della DC ». Nel documento 
politico firmato dal partito 
della maggioranza viene ri 
confermata la volontà di 
mantenere aperto il dibattito 
con la DC anche se AÌ riha 
clisce con forza che la DC di 
Pontremòli «non doveva rifiu
tare l'invito delle forze poli 
tiche presenti in consiglio 
comunale ». 

11 documento si chiude ri 
chiamando la DC alle * ,>ro 
prie responsabilità v e con un 
invito ai cittadini democratici 
affinchè aiutino la nuova 
giunta a portare a termine 
gli urgenti problemi. GÌ: im
pegni della nuova giunta sa
ranno subito pressanti. S:,.i 
dal primo ufficiale insedia
mento l'esecutivo dovrà nrn 
Ijoccarsi le maniche oer sti 
lare un programma di inter 
venti teso a .lUiwrare- i rit li
di di questi mesi. Lo sforzo 
dovrà essere eccezionale. Va 
rivista la rete idrica dolla 
città, va ricolta la contro ver 
sa questione della zona hi 
dustriale di Pieve Saliceto, 'a 
risposta definitiva dovrà e> 
sere data alla dibattuta .'i-
cenda dello sfruttamento ch'I 
le acque oligominerali di 
Montelungo. Sul piano uiù 
propriamente politico la ginn 
ta dovrà misurarsi subito 

" con il bilancio di previsione 
per il li>7!) anche per dare 
concreta attuazione al piano 
straordinario di investimenti. 
clic è re>o possibile dai fa 
mosi decreti Stammati e 
Pandolfi -jer la finanza loca
le. 

f. e. 

Nnella foto: una veduta di 
Pontremòli. 
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ARREDAMENTI PER LA VOSTRA CASA 

Soltanto Livorno Pisa e Grosseto ne producono 240 mila quintali 

Come si può 
difendere 

lo zucchero 
Un convegno di bieticoltori a Cecina 
La CEE deve aumentare il contingente 

CECINA — «Forze polìtiche 
e sindacali, Imprenditori, 
amministratori pubblici sono 
uniti a sostenere una lotta 
per raggiungere un obiettivo 
fondamentale: difendere e 
sviluppare la bieticoltura nel
la zona litoranea e In tutta la 
Toscana Non con una visio
ne municipalistica, ma per 
contribuire alla realizzazione 
del plano agricolo alimenta
re » Cosi il compagno An
selmo Pucci, assessore all'a
gricoltura della regione To
scana, ha sintetizzato l'Im
portanza del convegno tenuto 
a Cecina, sui problemi bieti
coli e saccariferi organizzato 

dall'amministrazione comuna
le di quella città, dal consi
glio intercategoriale di zona, 
COIIrCISL-UIL, dal consiglio 
di fabbrica dello zuccherificio 
Sermide e dal consorzio na
zionale bieticoltori 

L'Associazione Nazionale 
bieticoltori, presente al con
vegno, si è considerata invi
tata dopo essere uscita dal 
comitato organizzatore I 
produttori bieticoli, sono ve
nuti da mezza Toscana per 
dibattere 1 problemi del set
tore in relazione alle sorti 
dello zuccherificio Sermide di 
Cecina, che in questi ultimi 
tempi è al centro di un di
battito per le difficoltà del
l'industria a causa dell'insuf-
ficenza di contingenti asse
gnati 

In Toscana attualmente vi 
sono due zuccherifici, quello 
di Castiglion Fiorentino e il 
Sermide di Cecina, polche 
nel corso dell'evoluzione che 
c'è stata nel settore bieticolo 

In questi ultimi anni, le altre 
fabbriche di Sant'Agata del 
Mugello e - di Granaiolo in 
provincia di Firenze, sono 
state chiuse, rlducendo di 
circa mille ettari la superfi
cie coltivabile a barbabietola. 
Pucci ricorda che data l'im
portanza delle industrie di 
trasformazione, non molto 
diffuse In Toscana, non pos
siamo • perderne un'altra. 
Considerato il settore nel 
quale opera, significherebbe 
ridurre drasticamente la su
perficie coltivabile a barba
bietole con enorme danno 
per l'agricoltura toscana, 
poiché tale coltura è un pun
to di riferimento nel settore 
agricolo regionale. O comun
que significherebbe dare una 
mano al colossi dell'industria 
saccarifera per estendere il 
loro raggio di influenza. Va 
tenuto presente che nella zo
na litoranea della Toscana, 
per le condizioni climatiche e 
del terreno, per le tecniche 
aggiornate di coltivazione. 
dell'espansione di superfici ir
rigue, si sono ottenuti risulta
ti superiori alle medie 

Lo zuccherificio Sermide 
lavora le colture prodotte in 
tre province: Livorno, Pisa e 
Grosseto, spingendosi fino al 
limiti della regione Lazio. In 
quest'area vi è una potenzia
lità produttiva che arriva a 
due milioni di quintali di 
barbabietole, equivalenti a 
240 mila quintali di zucchero. 
La Sermide ora è In condi
zione di lavorarne 24 mila 
quintali al giorno. 1.3 milioni 
di quintali per ogni campa
gna. Ciò significa che esso 

Conta già cinquanta soci la «Edil Camporgiano» 

In Garfagnana cooperativa 
edilizia per non emigrare 

L'obiettivo è quello di attrarre investimenti e di realizza
re case popolari - Il problema degli strumenti urbanistici 

deve essere potenziato rag
giungendo secondo indicazio
ni della Regione, una capaci
tà di trasformazione di 40 
mila quintali giornalieri. In 
questa direzione vi è anche 
la disponibilità dell'azienda, 
confermata nel corso del di
battito dal suo amministrato
re delegato, che ha già inve
stito tre miliardi e mezzo per 
portare la capacità produtti- | 
va dai 9 mila quintali del ; 
1965 agli attuali 24 miia. ! 

E* necessario aumentare il ; 
contingente assegnato alla | 
Sermide che già nella cam
pagna 1979 dovrebbe raggiun
gere almeno i 150 mila quin-

j tali di zucchero. Su questa 
richiesta vi è stata unanimità 

i delle varie componenti pre-
| senti al convegno. Lo stesso 
i consiglio regionale ha votato 
1 una risoluzione in proposito, 

considerate le attuali capacità 
di trasformazione della fab
brica, anche in relazione al 
piano agricolo alimentare che 
prevede una estensione della 
produzione dello zucchero 
che dovrebbe raggiungere i 
17 milioni di quintali. Le po
tenzialità produttive • de'la 
Sermide devono essere sfrut
tate e non penalizzate come è 
avvenuto nella campagna 

saccarifera 1978-'79. ai sensi 
dei regolamento della CEE, 
avendo raggiunto oltre 131 
mila quintali di zucchero a 
fronte di un contingente as
segnato di poco più di 91 mi
la quintali. La conseguenza è 
stata quella di sopportare o-
neri sia di parte industriale 
che agricola, rispettivamente 
di 335 e 548 milioni. 

L'aumento del contingente 
è possibile In quanto il Mi
nistero dell'Agricoltura sem
pre secondo il regolamen
to delia CEE, ha possibilità 
di manovra pari all'1.2 per 
cento del totale nazionale del 
contingente e nella prospetti
va di un ulteriore aumento 
dei 12.8 milicni di quintali ai 
15 milioni. « Non facciamo, 
però, guerra tra 1 poveri » 
puntualizza il compagno Do
menico Italiano, assessore al
la cultura della Provincia di 
Livorno, per alzare 11 contin
gente della Sermide a detri
mento di altre piccole in
dustrie saccarifere, se mal, lo 
ribadiva anche Pucci, dimi
nuire quello assegnato alla 
grande industria, allo scopo 
di salvaguardare anche la 
bieticoltura toscana. 

g. n. 

CAMPORGIANO (Lucca) — 
Una cooperativa nell'edilizia 
in Garfagnana; una inizilii-
va in un settore in crisi e 
in una zona emarginata do
ve poche sono le occasioni 
di lavoro e tradizionalmente 
forte è l'emigrazione di ope
rai edili che vanno a lavo
rare in Algeria, in Tunisia, 
in Arabia con piccole azien
de che prendono lavori in 
subappalto di quarto o quin
to grado e a condizioni di
sumane. Lavorare nella zo
na, proprio mentre le impre
se tradizionali hanno smobi
litato. creare posti di lavoro 
in Garfagnana e Media Val
le. attirare investimenti e co- ] 
struire case popolari: è que- | 
sto l'obiettivo principale del
la Edil Camporgiano che. sor
ta di recente ha già i n 
giunto i 50 soci e ha diversi 
cantieri aperti a Piazza al 
Serchio. Castelnuovo. Casti
glione. Piano della Pieve. La 
cooperativa ha eletto ufficial
mente il proprio consiglio un 
mese fa quando in un?, riu 
nione a Castelnuovo alla pre
senza del Presidente del Con
sorzio Etruria. Nucci Osman. 
del presidente della COPAV 
di Viareggio. Marino Verona 
e di numerosi lavoratori e 
imprenditori del settore ha 
presentato le sue linee di la
voro mettendo In discussione 
i primi risultati e gli obietti
vi da conseguire. La Edil-
Campdrgtano era una vecchia 
cooperativa sorta diversi an
ni fa. piccola ma con un pa
trimonio professionale molto 
elevato. Un gruppo di Invo
ratori che aveva concordato 
commesse con il movimento | 
cooperativo vlaregglno si è i 
fuso col vecchi soci ed è I 

cosi nata la nuova coopera
tiva che aderisce al Consor
zio Etruria. 

E' proprio grazie al soste
gno pieno della cooperazione 
viareggina e pJl'aluto dello 
staff di tecnici e di dirigenti 
del Consorzio Etruria che la 
Edil-Camporeiano si è potuta 
rafforzare ed è in piena e-
spansione. 

Certo la montagna ha sue 
precise caratteristiche ma 
non è vero che qui l'edilizia 
è finit?. che si può solo an
darsene: tutti i soci della 
cooperativa, impegnati anche 
con sacrificio personale, in
tendono mostrare che proprio 
per In salvaguardia della zo 
na, per evitare il suo spo-

Una mostra 
sul movimento 

sindacale 
in Italia 

Dal 3 al 5 gennaio pros
simo, sempre alle ore 16 al 
centro studi della CGIL di 
Impruneta si terrà una mo
stra pubblica promozionale 
di pubblicazione sulla storia 
e sul problemi del movimen
to operalo e sindacale Ita
liano. Alla mostra partecipa
no le case editrici che han
no pubblicato volumi e ri
cerche In questa materia 
esponendo 1 volumi e le pub
blicazioni che sono raccolte 
dal centro di documentazio
ne storica della CGIL regio
nale, dalla costituzione del
le Camere confederali del 
lavoro e delle federazioni di 
categoria fino al fascismo. 

polamento e il suo abbando 
no, qui c'è ancora molto da 
lavorare. 

edilizia sociale e ca-struzio 
ne di alloggi a prezzi pro
lissa u e accessibili sono i 
due filoni principali in cui 
e ìmpe^natu la cooperativa 
che in questo momento — 
anche questo è un fatto nuo
vo e positivo — sta rico
struendo nel centro storico di 
Castelnuovo i palazzi Berto. 
e Dini distrutti durame la 
guerra e rimasti finora un 
cumulo di macerie. 

Per raggiungere gli obiet
tivi che la Edil-Camporgiano 
si pone, occorre che i co
muni siano attrezzati di que 
gli strumenti urbanistici che 
permettono lo sviluppo edili
zio. A che punto siamo? Cer
to non si parte da zero, ma 
la maggior parte dei comuni 
della Gp.rfagnana (anche per 
le loro piccolissime dimensio 
ni> sono privi di aree di 167 
e di piani di sviluppo. E' 
un problema molto grosso che 
dovrà essere affrontato con 
urgenza, portando avanti con 
coerenza una politica di ri
lancio della montagna. 

Anche per quanto riguarda 
l'edilizia popolare, ad esem
pio. non si può certo pensa
re alla costruzione di enormi 
blocchi di appartamenti, ma 
occorre - invece impegnarsi 
nella realizzazione di blocchi 
anche nelle frazioni in un 
rapporto positivo con le esi
genze delle popolazioni del 
luogo. I costi saranno certo 
maggiori, ma solo così si può 
evitare r&fflusso verso le zo
ne forti con il completo ab 
bandono della montagna. 

r.s. 

Singolare e interessante iniziativa dei commercianti 

Un solo grande negozio a Vada 
Sorgerà una struttura che unificherà i punti di vendita - Il lavoro nel Conad 
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Un modo nuovo per vivere 
la tua casa risparmiando 
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Caldaia murale a gas c/produzione 
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Sempre con i nostri prezzi IVA compresa potrai 
scegliere tra centinaia di altri articoli - Pavi
ment i , rivestimenti, idrosanitari, arredamenti ba
gno delle migliori marche 

A PREZZI SUPERECCEZIONALI 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntìni , 10 
Tel. 050-775119 

PRENOTATEVI SUBITO da 

«ISAMF» 
PER CENONE DI 

S. SILVESTRO 

RICCO MENU' A BASE DI CARNE 
O DI SPECIALITÀ' MARINARE 

RISTORANTE « I SAMr » 
SANTA MAMA IN CASENTINO (AR) 

Tel. 48212 

L'individualismo anche nel 
oommerc.o tende a cedere il 
passo. faf.cosamente. alle 
forme associate. La ccoperr» 
zione e l'associazionismo, che 
t into rilievo, assumono nella 
fascia litoranea del livornese. 
hanno insegnato molto. « Oc
corre spianare la strada alla 
evoluzione della categoria dei 
commercianti » dice Orsucci. 
direttore del Conad. il con
sorzio dettaglianti che lavora 
assiduamente per favorire le 
forme di associazionismo 

A Vada alcuni commercian
ti hanno capito il valore delle 
nuove forme nel commercio. 
Stanno chiudendo i loro ne
gozi. costruiscono una strut
ture unica, associandosi, e 
gestendo le loro licenze di 
commercio che nel frattempo 
sono state trasformante in 
un'unica licenza con l'auto 
r.zzazione alla vendita di a-
limentarì. ortofrutta, carni, 
abbigliamento e casalinghi. 
dividendo alla fine dell'eser-
c.zio gli utili o.'.e eventuali 
perdite. Nel corso dell'anno 
hanno .stabilito uno stipendio 
mensile come remunerazione, 

avvicinando, così, sempre più 
la figura del commerciante al 
lavoratore salariato. L'eserci
zio verrà condotto dagli stes
si commrrciantl coadiuvaci 
dai familiari ed assumendo 
come unico dipendente un 
coordinatore esperto nelle 
discipline commerciali, indi
cato dal Conad e che assicu
rerà il collegamento tra gli 
associati ed il Consorzio Det
taglianti. 

Inizialmente è stata costi
tuita una società in no
me collettivo denominata 
« Commercianti Vadesi » in 
attesa di essere trasformata 
in cooperativa. Si è voluto 
dare prima tale configurerò-
ne giuridica per garantire 
l'impegno degli associati che 
devono trasformarsi in lavo
ratori protagonisti e non di
pendenti di una cooperativa. 
Hanno rischiato 1 propri ca
pitali nella . nuova struttura 
che ospiterà i punti di vendi
ta. costruita dalla cooperativa 
« Emiliana Prefabbricati » d: 
Modena. j 

Il costo completivo dello- I 

pera è di duecento milioni il 
cui finanziamento è stato as 
sicurato per il 35 per cento 
dagli associati, per il 30 per 
cento attraverso H contributo 
in conto capitale della Re
gione Toscana con le leggi 
regionali che privilegiano le 
forme associate alla vendita. 
Il rimanente con un mutuo a 
tasso agevolato con i benefici 
della legge 517 sulle attività 
commerciali. 

Parte di rilievo nell'opera
zione va assegnata anche al 
Comune di Rossignano che 
ha messo a disposizione il 
territorio per lo sviluppo del
le attività, commerciali con 
propria variante al piano re
golatore e mediando, poi. il 
prezzo per l'acquisto del ter
reno dove sorge rtnsediamen: 
to commerciate. Oli aaaoclatj 
avranno cosi risolto il pro
blema della superficie dispo
nibile all'esercizio dell'attività 
avendo a disposizione 380 
metri quadrati in ambiente 
regionale, igienico e. moderno'. 
con la possibilità di esplicare 

in modo completo le loro ca
pacità produttive. 

Nello stesso tempo si tende 
a risolvere la polverizzazione 
dei punti di vendita, a ren 
dersi competitivi nel confron 
ti della grande distribuzione 
e quindi ad avere garanzie d 
sopravvivenza per il futuro 
sfruttando una g?jnma com 
pietà di articoli della distri 
buzione. In questa operazione 
ne gode anche il consumato
re in termini di prezzi e di 
risparmio di tempo nel fare 
gli acquisti. 

« L'associazionismo alle ven
dite. sta prendendo corpo, 
continua Orsucci. Infatti i'i 
niziativa di V?da segue quel 
la di Livorno In atto da oltre 
un anno. Nel 1979 a Pan 
Pietro in Palazzi si associe 

• ranno sei dettaglianti, mentre 
è stato aperto addirittura In 
Sardegna un supermercato di 
700 metri quadrati di "super
ficie. sempre patrocinato dal 
Conad. Analoga iniziativa 
siamo intenzionati a proporla 
per Rosignano Solvay». 

Giovanni Nannini 

IPPODROMO DI ARDENZA 
RIUNIONE D'INVERNO 1978 - LIVORNO 

OGGI E MARTEDÌ' 26 - ORE 14,30 

CORSE di 
GA L OPPO 

Servizio di bar - Impianto televisivo a circuito chiuso 


